
LA COOPERATIVA SI PUÒ FARE
Nata nel 2013 grazie a Caritas Como e associazione Ozanam, la Coo-
perativa Si può Fare offre opportunità lavorative a persone che vivono 
diverse forme di difficoltà.
I servizi che sono stati attivati nei quattro anni di attività - usato soli-
dale, sgomberi, imbiancatura, manutenzioni, agricoltura sociale, stire-
ria e pulizie - permettono alla Si può Fare di proporre vari percorsi la-
vorativi a persone svantaggiate, offrendo loro un sostegno economico 
ottenuto con il lavoro, piuttosto che attraverso un contributo.
Come spiega Mario Pozzi, responsabile dei servizi e degli inserimenti 
lavorativi, «la Cooperativa, attraverso i suoi responsabili e i volontari, 
insegna un lavoro e sostiene il reintegrarsi nella società dei soggetti 
segnalati. Per ognuno di loro si sviluppa un progetto definito in base a 
quanto fisicamente e mentalmente la persona è in grado di sostenere, 
così da metterla alla prova in modo proficuo, gradualmente e propor-
zionalmente alle sue capacità». Laddove è possibile, dopo la fase di 
tirocinio, si passa a un contratto di inserimento per un percorso di 
circa 2 anni. In seguito, qualora l’individuo in questione ne dimostri le 
capacità, lo si aiuta a trovare lavoro in un ambiente “non protetto” al di 
fuori della Cooperativa. 
Partendo da un’attività che Caritas già svolgeva, cioè il ritiro dei beni 
usati per ridistribuirli, è stato quasi naturale attivare come primo set-
tore quello dell’Usato Solidale. Il Mercato dell’Usato Solidale, in via 
Lenticchia 26 a Camerlata, rappresenta infatti il primo traguardo rag-
giunto dalla Cooperativa subito dopo la sua fondazione e raccoglie 
mobili, elettrodomestici, complementi d’arredo, abbigliamento, ogget-
tistica, libri, giocattoli e accessori per la casa. Chiunque può donare 
i beni che non utilizza più purché siano in buono stato; il mercato li 
rimette in vendita a prezzi modici, accessibili a tutti e al tempo stesso 
salvaguarda l’ambiente. A dimostrazione di quanto la comunità sia sta-
ta ricettiva verso il tema dell’usato solidale, nel corso del tempo sono 
stati aperti altri due centri di raccolta e vendita. Nel settembre 2015 è 
stato inaugurato il Negozio dell’Usato Solidale a Como in cui è possi-
bile trovare vestiti, scarpe e biancheria per la casa. Dal dicembre 2016 
è attivo il Magazzino dell’Usato Solidale a Olgiate Comasco.

Sempre all’interno del settore del riuso, la Si Può Fare propone anche il 
servizio di sgomberi di appartamenti, negozi, cantine e solai. Quanto 
sgomberato viene accettato in donazione e ciò che è in buone condi-
zioni viene rimesso in vendita presso il Mercato dell’Usato Solidale. 
Ciò che non è più riutilizzabile, invece, viene differenziato e portato 
alla piattaforma ecologica. 
Nel 2015 la Cooperativa ha avviato la Si Può Fare TERRA, il settore 
di Agricoltura Sociale, su un terreno di circa 3 ettari a Senna Co-
masco, reso disponibile dall’Istituto Diocesano Sostentamento Clero 
grazie alla collaborazione delle ACLI di Como. La produzione orticola 
è realizzata con metodo biologico e la vendita è interamente a km 0. 
Nell’arco delle 24 ore dalla raccolta, la frutta e la verdura coltivate sono 
vendute direttamente sul campo a Senna Comasco e presso i banchi al 
mercato coperto di Como e al mercato di Corto Circuito a Rebbio. An-
che attraverso l’agricoltura è possibile insegnare un lavoro e sostene-
re il reintegrarsi nella società delle persone più fragili. Inoltre, sin dal 
primo anno di attività, in collaborazione con Fondazione Minoprio, 
è stato organizzato un percorso di formazione per ragazzi richiedenti 
asilo accolti dalla rete Caritas. 
«Un aiuto fondamentale – spiega Marco Servettini, direttore della 
Cooperativa – arriva dai volontari che affiancano i soggetti inseriti 
presenti soprattutto al Mercato dell’Usato Solidale di Camerlata e al 
Negozio dell’Usato a Como. Anche i donatori giocano un ruolo im-
portante. Ci sono tante persone, infatti, che scelgono di dare gratuita-
mente alla Cooperativa i beni di cui vogliono disfarsi: questo permette 
di alimentare continuamente i punti vendita e rappresenta anche un 
ottimo esempio di come sostenere un’economia che crea lavoro non 
donando denaro, ma valore».
Nel 2016 la cooperativa ha coinvolto 62 persone, 17 attraverso contrat-
to (per 14mila ore complessive) e 45 attraverso tirocini, voucher, corsi 
di formazione (per 11.300 ore).
Attraverso il sito internet della Cooperativa - www.sipuofarecoop.it - e 
le sue pagine Facebook (Mercato dell’Usato Solidale “Si Può Fare” e 
Si Può Fare TERRA), è possibile rimanere aggiornati sulle novità e le 
diverse proposte firmate Si Può Fare.


